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Nel la val ig ia una val ig ia

Arrivctti agli sgoccioli del secolo, può
essere interessanlc tenlat'e tttt cottstttt l i-
vo. Il nostro piccolo centro lru vissuto
grandi e piccoli avvetrinrenti che hanno
segnato la vita dei suoi abitanti c a yol-

te la storia. Potrenurto abbo:zare un
elenco. Impresa riscltiosa nello spazio

di uta pagina. Probabiltnente su quesÍo
argonrcnto ritonterento con scrt'i:.i piìt
approfonditi.

Utt fettonterto però nri sentbra resîerà
indelebile ttella nrcmoria e nello storia
di Me::ojuso. Parlo dell'entigra:iotre
inizicttcr nell'ultinro squarcio dell'Otto-

( ( ' r t t o  t '  c o r t Í i t t u u t u .  a  l i y e l l t t  d i
" nldssd". ult trctto l i rro ul l ' ini : io lc,ql i
d t tn i  sc l l ( t t l0 .

(Jrt cctt tnt si  sl topolu. Molt i  srtoi ubi-
I r t r t Í i  r i t  on t i t t t  iu t to  t lu t ' tupo .  S Í ru l t l tu r i
ugl i  u/Jctt i .  r t  t t tra t t t l t t tra clt ,  ì '  t l iyctt tu-
tu t tcl  îctt t l tr)  (dntc dcl la lr tro curttc.
Citrt l t tct 'ctt f  o urtt t i  . fu rt tolÍ i  trostr i  utt le-
rt t t î i  tn'evurto giù sperit t tett î i l lo Íele sro-
dicantctt to: t tc sictt t to tenttt i  f t tor i  t toi .
t'ott i ttostri lintiti tuu utrclte forse cott
alcutt i  t t tcr i t i .  Utto di cl t tesÍ i  .rettL'alrro è
la capacitit di accogliett:a. I nrai;ojusa-
ri :  prr;nipoti  di iutnrigrat i ,  nra attcl te f i-
gli, nipoti, .frutelli di etnigrati. Ed ora di
nuovo cli Ji'onte a nuoti intntigrati, da
ultri sud.

Ncllu tttligia cltc potrctnttto t'ictttpire
dei ricordi deI Noyecento un posto
d'ortore è per.. .  tut 'al tra wligia: quel lct
degli etnigrati.

Da loro e dal loro mettersi in discussio-
ne dovrennto ricotnincictre per affrou-
fctre tnegl io gl i  anni avtert ire, perclú

risclt iatno di dare ragione a chi ci  hu
descri t to cotne "dèi".

Pino Di Miceli

C'erano una volta gli alberi
Con la finc dell 'estate si pensava che

il r ischio degli incendi fosse stato supe-
rato. invece sono bastati due giorni afosi
per scatcnare un vefo inferno nei dintor-
ni della Bri-ena, passando da Godrano e
arrivando in pieno territorio di Corleo-
ne, un'area vastissima andata in fimo.
Le cause ancora tutte da spiegale, diff i-
ci le attribuire allo scirocco i diversi fb-

colai divampati all ' improvviso, e altret-
tanto spinosa la ricelca dei moventi pcr
I ' incendio doloso. Qualunque sia stata la
causa dcl disastro (la sola parola che si
può usare in questo caso), l 'unica cosa
che ci l imane è solo una vastissima di-
stesa di cenere. un'amplissima macchia
ncra che non può csserc ignorata. arri-
vando in paese da fuori è come un pu-

gno che ti colpiscc in mezzo a-eli occhi.
I l danno causato è enorme. quello che
abbiamo perso forse irrecuperabile.

Qucl la  dcgl i  inccndi  è una p iaga.  non
solo in  I ta l ia  ma in tut to i l  mondo,  ma i l
fatto di essere in Sicil ia può essere an-
che un '  aggravante pcsant iss ima.
(cortÍittutt a pagina I I )

Antonio Caravella
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Festa della
Madonna
dei Miracoli

Grande festa quest'anno nella ri-
correnza del  c inquantesimo annivcr-
sar io del l ' incoronazione del l ' imma-
gine. II corposo programma (inserito

in un opuscolo d is t r ibu i to gratu i ta-
mente)  ò in iz iato i l  29 agosto con
l'esposizione del polio. Dal 30 a_eo-
sto l-ino al 15 settembre i l Santuario
è stato meta dei "viaggi" alla Ma-
donna in occasione del novenalio
plima e dell 'ottavario dopo.

Trc -eli appuntamenti sportivi inse-
rit i  in calendario: un torneo di palla-
volo, un torneo di calcio -uiovanile c
un trofeo di calcio. Interessante la
mostra fotografica su-eli ult imi ven-
t 'anni  del la  l -esta,  a l lest i ta  nei  local i
anncssi al santualio. Giorno 6 scra.
in piazza Umberto Io, ha avuto luogo
lo spettacolo di cabaret "C'è chi può"
con Gianni Nanfa. I l 7 sera, invece. i l
concer to d i  V io la Valent ino.

L'8 setternbre, giorno della festa, una
solenne litur_eia è stata celebrata lungo
la via Mons. Perniciaro, alla presenza

del Vescovo Sotìr Ferrara. La l iturgia è
stata seguita da centinaia di fedeli in
perfetto raccoglimento.

Erano presenti le autorità civil i  e i l
clero locale al completo. Subito dopo si
è snodata per le vie del paese la tradi-
zionale torceria. Alla processione che si
è svolta la sera ha partecipato anche il
Vescovo.

Il 15 settembre, in occasione dell 'otta-
va, alle ore 18 nella via Ruggero Setti-
mo, si è svolto u iocu ri pignateddi e in
serata la processione.

I giochi pirotecnici hanno concluso i l
programma. Il servizio musicale per tut-
ta la festa è stato svolto dalla banda "G.

Verdi" di Mezzojuso.

Festa di
San Giuseppe

Festa in tono minore quest'anno.
L'esposizione del palio ha dato inizio
alla novena che è stata celebrata nella
Chiesa dell 'Annunziata, con omelia di

;

b

8 settembre. l ,a solenne l , i turgia in occasione del la festa del la Nladonna dei Nl iracol i

,  - J r

Agenda
L'Azione Cattolica della Parroc-

clt iu Marin AnnutrziaÍa si ritttt isct'

ogni dontenica alle ore 16.30 al Col-

legio di Maria.

Il Corso di Teologia si svolge ogni

mercoledì dalle ore 17,00 alle ore

19,00 nel salone del Collegio di Ma-

ria.

La Catechesi per i ragaui ln luogo

ogni domenica alle ore 10,30 al Col-

legio di Maria.

Ogni giovedì sera, nella Chiesa

de I I' An n unzi ata, inc o rttro vocaziona-

le di preghiera.

Il Centro Sociale Caritas è aperto

ogni sabato dalle ore 16,30 alle ore

17,30 nei locali adiacenti al Colle-

gio di Maria.

don Salvo Pr io la del la  d ioccsi  d i  Paler-
mo. La sera del 2-5 settembt'c. dopo la
celebrazionc dei vespri solenni. in piitz-
za Umberto Io ha avuto luogo la proie-
zione del l i lm Cosi è la vitcr. Domenica
26. dopo la solenne Liturgia. si è svolta
la tradizionale torceria e la sfi lata delle
retini.

In serata la processione col simulacro
della Sacra Famiglia.

Il servizio musicale è stato svolto dal-
la banda "G. Verdi" di Mezzojuso.

Durante il novenario è stata raccolta in
chiesa una somma di denaro da destina-
re alla "Missione Bontà" di Biasio Con-
te a Palermo.

Preghiere
per Ia siccità

Nei giorni 14, 15 e 16 ottobre, nella
chiesa del SS. Crocifisso. alle ore 17.00.
si è svolto un triduo di preghiera per im-
plorare la misericordia divina sulla no-
stra terra minacciata dalla siccità.

I fèdeli partecipanti hanno pregato se-
condo la tradizionale ufficiatura bizanti-
na, per l 'occasione tradotta in l ingua ita-

l iana.
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L'Anno Liturgieo - L'Aaaento

Gioiosi nell'attesa del Signore
L' Avvento ci prepara al Natale del Si-enore, memoria del-

l ' incarnazione secondo la carne. Tale mernoria ci invita ad

esserc vigilanti nell 'attesa della secclnda venuta di Clisto.

Eppule i l Si-unore ripete I ' imperativo evangelico a noi tut-

t i :  "Quel  che d ico a voi .  lo  d ico a tut t i " .  Se non sappiarno

ve-sliafe somigliarno ad alcune comunità dei discepoli dcl

r,angclo. corriamo il r ischio di avere occhi e non vedct'c.

avere orecchi e non udire. Solo chi sa prcstarc attr-nzione ei

se-tni dci tcnrpi e rimanc vigilante scot'-ue l 'azione amorosiì

d i D i o .
"Vi -e i la te,  s tate sald i  nel la  fcdc"  ( lCor  16.  l3) .  La r isposta

al Padre dcvc essere una vita di l-cdc in Dio chc si ò rivclato

plo-ercssivanrente nella storia del suo popoli l. La nostt 'a dct'c

essel'e una vita di attesa dclla pienezza della salt 'ezza c della

venuta del -uiolno del Signore.
"Siate l ieti nella spcranza" (Rom 12.12). I l tcmpo di Av-

vento si prcsenta come un tenlpo di pia e -uioiosa attesa.
"Rallc-cratevi scmpl'e nel Si-snore: r 'e lo l ipcto, ralle-gratevi.

i l  S i -enore è v ic ino"  (F i l  4 ,  4-5) .

I l rnotivo di tale invito alla -uioia non è altro chc l 'avvici-

narsi della venuta del Signore: é una -eioia che nasce clalla

spefanza. ò un'attesa che tlasfi-cura l 'csistcnza.

Ncll 'attcsa dcl Signore bisogna esscrc "radicati c lbndati

nel la  cal i tà"  (El '3 . I7)  opL-rosarnL-nlL-  impe-unl t i  ne l  sen ' iz io

dcl prossirno. L'i imorc fì 'aterno è la l isposta all 'am<tt'c che

Dio c i  mani l 'csta conre Padre ( lGv 4.  7- l  l ) .  i l  segno d i  r ico-

noscimcnto c lc i  cr is t ian i  davant i  a i  non cr is t ian i  (Gv 13.3-5) .

la  prova del l 'amolc c l re vogl iarno rnost l 'arc a Dio ( lGr '4.

20-21) e la rnisura con cui sarenl() misullt i  ncl giorno clcl

g iudiz io (Mt 2-5.  3 l - -16) .  Prcndiarn<t  coscicnza dcl le  nostre

inledcltà all 'anrore verso i l iate l l i . r 'cndcndoci "aperti e di-

sponibil i  vclso i lì 'atell i  che inc<tntriamo sul nosttt l camuri-

no.  pelchó possiamo condiv idcrnc i  dolo l i  e  lc  angoscc.  le

g io ie c  lc  so l l 'c lcnzc.  e progrcdi re ins ierne sul la  v ia dc l la  sal -
yc7.7.a' (Prc-shicl 'a cucaristica Vb).

Don Enzo

Piccoln catechesi
a cura di mons. Eleuterio F. Fortino

Credo nello Spirito Santo
Lo Spirito Santo è la terza Perso-

na della Santa Trinità. Come il Pa-

dre e i l Figlio, così anche lo Spirito

San toèD ioeS igno re .
Egli procede dal Padre per i l  Fi-

glio ed è consustanziale con il Pa-

dre e il Figlio. Per questo è adorato

e glorificato con il Padre e con il

F ig l io .
Lo Spirito Santo è dato agli uo-

mini per mezzo del Signore Gesù

Cristo. Chi crede in Cristo riceve

lo Spirito che lo rende partecipe

della vita divina. In modo partico-

lare lo Spirito Santo ha ispirato i

profeti i quali hanno così parlato in

nome del Signore.

Ha ispirato anche gli autori della

sacra Bibbia; per questo la Bibbia

contiene le verità rivelate da Dio.

Lo Spirito Santo ispira la chiesa

e la preserva da errori; la mantiene

salda nella predicazione della veri-

rà.

I l  giorno di Pentecoste lo Spirito

Santo è stato dato agli apostoli e a
quell i che erano con loro.

Così lo Spirito Santo viene dato

ad ogni cristiano con il battesimo e

la cresima.
Egli ci apre I ' intell igenza per

comprendere la Parola del Signore.

Lo Spirito Santo opera con la sua

potenza in tutti i  sacramenti e san-

tif ica gli uomini.

Lo Spirito Santo soffia come il

vento. Soffia dappertutto nel mon-

do intero per trasformarlo in me-

glio per gli uomini.

Una nota pre-ehiera della l i turgia

bizantina recita così:
"Re celeste, Consolatore, Spirito

di verità, che sei presenti in ogni

luogo e tutto rienryi, tesoro di beni

e dafore di vita, vieni e abita in

noi, e purificaci da ogni macchia,

e salva. o BLtono, le aninte ttostre".

PIU CHE PAROLE
"Maranathà, Vieni Signole.

Vieni ncl rnio giardino,

l ' inverno se ne andrà.

Il fico metterà fuori i plimi frutti.

Sulle vit i sbocceranno le gemme.

E la voce della tortora si farà udire di nuovo

nella campagna.

Ti aspetto, Si-snore. Non tardare.

Ora la pioggia è cessata.

Ma il vento mi riporta insieme flebil i belati,

ululati lontani, e riverberi di muggiti.

Chissà se non siano I 'agnello e i l lupo,

o la pantera e i l capretto,

o la mucca e I 'orsa,

che cominciano a fare

le prove della convivenza?

Dal suolo si leva una fragranza

di polvere spenta.

Nel la  pozza qui  accanto

si rif lette ancora un corteggio di nuvole.

Ma a Sud I'orizzonte si è schiarito.

E sulla curva del cielo splende I'arcobaleno.

Maranathà. Arrivederci Gesù.

don Tonino Bello
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Vita e detti dei Padri del deserto - 6

CONCLUSIONE
A conclusione del nostro discorso sui

Padri del deserto proponiamo qui una
carrellata di "detti", presi dalla serie si-
stematica, per dare ai nostri lettori una
chiara visione di ciò che abbiamo narra-
to e invogliarl i a leggerli direttamente
dalle fonti.

Sul progresso spirituale secondo i Pa-
dri

I l nadre Cassiano ha raccontato del
padrè Giovanni che f 'u primo ncl suo
inonaster . r  e  qrandc nc l la  sua v i ta :  era
in nunto di morte se ne andava a Dio
ccln slancio e con gitl i l : i  fratell i  lo at-
torniavano e volevano lasciasse loro in
eredità una parola breve c salutare. per
ooter  g iunsct 'c  a l la  per fez ione in Cr is to.
Èsli dìssciemcndo: 

' 'Non ho mai com-
pi"uto la mia volontà. non ho rnai inse-
enatu a nessuno qualcosa chc non aves-
I i p r ima  fa t t o " .  ( I . 10 .

La quiete in Dio
Il 

'nadre 
Antonio disse: "Chi vive nel

deseito per essere nella quiete 9o.1. Dl9
è l iberato da tre guerre: quella dell 'udi-
re, quella del pallare' e Q'rella del.vede-
re. Glien" rimane una sola: quella del
cuore". (II,2).

La compunzione
Il padie Giuseppe raccontò che il pa-

dre isacco disse: t 'sedevo una volta vi-
cino al padre Poemen, e lo vidi andare
in eshsì. Poiché avevo con lui molta
confidenza, mi inchinai e lo Pregai:
Dimmi, dov'eri? - Messo così alle stret-
te, disse: - I l mio pensiero stava con la
Santa madre di Dio, Maria, che piange-
va Dresso la croce del salvatore; e an-
ch'io, preso dalla compunzione, .avrei
voluto p iangere sempre cosl
(Poemen 144).

Il dominio di sé
Un fratello domandò al padre Isidoro:

"Come mai i demoni ti temono tanto?"'
Disse: "Perché da quando sono un mo-
naco mi sforzo di nòn permettere all'ira
di salirmi alla gola". (IV ' 22).

La povertà
Un fratello domandò a un anziano:

"Vuoi che tenga due monete, a causa
della mia infermità?". L'anziano rispo-
se: "Non è bene tenere piÌr del necessa-
rio per i l  corpo. Se tu tieni le due mone-
te, in esse si trova la tua speranza, e' se
ti accade di perderle, Dio non si occu-
oerà più di te. Gettiamo su di lui la no-'stra 

sbllecitudine, perché egli ha cura di
noi". (V1,22).

La fornicazione
Un giorno lo spil ito di fblnicazione

assalì ia madre Sara con particolare vio-
lenza. insinuandole tutte le vanità del
mondo. Essa, chc. per i l  t imol di Dio e
per la sua ascesi, non cedcva. salì subito
nella sua cella a pregare. Lc apparve al-
lora lo snirito di fornicazione in fblma
comolet e le disse: "Tu mi hai vinto.
Sara". Ma essa risptlsc: "Non io ti ho
vinto. tna i l ntio Si,enore. Gesù Cristo.
chc v ivc in  nte" .  (V,  I  I  ) .

L'obbedienza
I l  padre Iperechio d isse:  "La g lo l ' ia

del  monaco è l 'obbedienza.  Chi  la  pos-
siede, è ascoltato da Dio. e con flan-
chez,za starà di fì'onte al Crttcifìsso, per-
ché il Signore crocifisso si f 'ece ubbi-
diente l ' ino alla morte". (XIV' I I ).

L'umiltà
Un anziano ha dett<l: "Amo pluttosto

una sconlìtta con umiltà. riconoscendcr
che senza di Lui non posso lar nulla.
che  una  v i t t o r i a  con  o r ' - eog l i o " .
(xv,74).

La carità
Raccontavano di un fratello che men-

tre faceva dei canestri e vi attaccava i
manici, udì i l  vicino che diceva: "Come
fare? S'avvicina i l giorno di mercato c
non ho manici da mettere ai miei canc-
stri". L'altro tolse i manici dai suoi ca-
nestri e lo portò al fratello dicendo: "Ho

ouest i  in  ó iù,  prendi l i  e  mct l i l i  a i  tuo i
ianestri". 'E consentì al fratello di pro-
sesuire i l suo lavoro, lasciando incom-
piùto i l proprio. (XVII, 16)'

Due anziani vivevano da molti anni
insieme e non avevano mai litigato' Un
siorno uno disse all 'altro: "Facciamo
ànche noi una lite come gli altri uomi-
ni". L'altro rispose: "Non so come sl
faccia una lite"- "Ecco - disse il primo -

io metto un vaso qua in mezzo e dico
che è mio, e tu dici: 'No, è mio', e così
inizia la l i te". Posero dunque un vaso
nel mezzo, e I 'uno disse: "Questo è
mio". Disse l 'altro: "No, è mio". I l pri-
mo disse: "Se è tuo prendilo e vattene
in pace". E si separarono senza aver
trouato di che l it igare. (XVII.22)'

l l  oadre Antonio disse:
piir bio, lo amo. Perché
i l t imore" .  (XVI I , l ) .

Ausuri e buona lettura.* 
PaPàs Marco V. Sirchia

"Io non temo
l'amore caccta

In Diocesi
Verso il Giubileo

Anche la nostra Diocesi si PrcPara
a celebrare i l Giubileo del 2000. Nel-
l 'ult ima lettera inviata ai fedeli i l  ve-
scovo invita a ralforzare la conforma-
zione a Cristo nell 'ascolto della Paro-
la. nella celebrazione dclla Liturgia.
nel rapporto con i poveri. nella comu-
nione eccles ia le.

Luoghi giubilali del pelleglinag-uio
penitente in Epalchia sono stati desi-

-unati: la cattedralc di San Dernetrio a
Piana. le chiese palrocchiali e i san-
tuari mariani (Madonna Odigitria a
Piana. Maria SS. dclle Graz.ie a Pa-
lazz-o Adriano e Madonna dei Mira-
coli a Mcz-zojuso).

Il simbolo del
Giubileo

t t \

2 0
I l  simbolo ci olfre in sintesi la glo-

balizzazione del messaggio cristiano.
La pafte centrale, in colore azzvrro'
indica i l globo (i l mondo) su cui do-
mina la croce. Le cinque colombe di
colore diverso rappresentano i cinque
continenti. Dal centro della Croce si
sprigiona una luce, simbolo di Cristo
"vera luce del mondo", come viene
indicato dalle parole: "Christus, heri,
hodie, semper". "Cristo. icri. oggi.
sempre" (Cf Ebrei 13,8).

L'intrecciarsi delle colombe signifi-
ca la spinta di unità dei f igli di Dio e
di riconcil iazione tra i popoli '  "Così'

anche noi, pur essendo molti, siamo
un corpo solo " (Ronrani 12,5).

La Croce ricorda che Cristo è morto
e risorto per la salvezza di tutti e le tre
linee multicolori, che la compongono'
richiamano il mistero della Trinità' Il
" logo" del Giubileo del Duemila è
opera di Emanuela Rocchi.

kia"ll Giubite,t in luniglia" ' ed. San Paolo)

l ,  ^ l  
&'

lt.
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Dall'Albania nel ricordo di padre Michele
Dopo un'assenza di due anni. trascorsi

in Albania, pieni di espericnze e di lavo-
ro. ricccomi. sono ancol'a viva c più ric-

ca d i  p l i rna in  Gesù.
In questo tempo. una delle csperienze

fatte, forse la più bclla, è stata nel cam-
po profughi del Kolpingu, 1200 kosso-
vari fuori dal proprio (etritorio a causa

della massacrante -querra. bisognosi di
o-eni cosa e specialmente di umanità, di
accoglienza. di amore. Un -uiorno, du-

rante la distribu-
zione dei pasti,
nri sento dire da
uno d i  ess i :  "o
rnoter. non ò tan-
to qucl piatto cl.rc
tu ci dai a rictn-
pirci i l  cuore ma
sono le parolc
buone c dolc i
ehc tu c i  d ic i " .  In
quel  canìpo ho
trascorso clnque
rnesi .  dul i  e  lun-

Shi ,  n la p iena-
nlcnlc se-enati
t lalla nriscricor-
d ia d iv ina;  quel la
povera -eente ha
capi to che sol -
tanto la  Chiesa
lavora senza tn-
teressc. perché in

ogni l iatcllo vede I' immagine del suo
Sposo. Gesù Crocifisso.

Un grande esempio in tal senso I 'ab-
biamo avuto da P. Michele, i l  quale ha
speso tutte le sue energie e forze, tutta la

sua vita, per questo popolo sofTerente
della Kossova. Nel mese di agosto del
1998 si trovava a Mezzojuso per un pc-
r iodo d i  convalescenza e mi  sct ' isse una
lettera dicendomi queste testuali parole:
"Adesso. quelle poche fbrze che mi so-
no rimaste devono essele spese per stbr-
zarci a mettere a fruttct il dono che Gcsit
ha fatto ad o-eni f iglio/a.

Cornunque. siamo sempre nelle buone
c fbrti mani del nostro Creatore". Vor-
lci dile grazie di vel'o cuorc a tutti i
rnczzojusari e a tutti i  paesi che hanno
collaborato per nrandafc gli aiuti qui in
Albania pel i kossovari. Grazic di vero
c uore.

Un altr 'o -erazie va per i l  grande calore
e per l 'accoglienza che rni avete latta
pcl i pochi giorni trascorsi a Mezzojuso.
mi avete ridato tanta gioia e tanto calo-
re. Anche padre Michele aveva scoperto
il vostro calorc e inf'atti mi diceva nella
lcttcra: "Qui a Mczzojuso è un onot'c'
avcrti conosciuta pcrché la -sentc ti vuo-
le bene sul serio".

Grazie anchc per la stima che avete
avuto verso padre Michele. sono sicuris-
sima che dal Paradiso vi proteggerà e
pregherà per voi.

Suor Geltrude Grillo

' e d i

P ad fe B f U n O D i Be I I a'Íi,",',ií u'ii",i.'í,1Í,,Xi' ntezZorusart
(La Redazione)

riposa nel Signore
Nato a Mezzojuso i l l8 novembre

1916, entrò giovanetto nel Seminario di

Palermo dove attese alla sua formazione

spirituale e culturale fino a quando a

causa del secondo conflitto mondiale

dovette completare gli studi teologici

presso il Seminario di Monreale, dove

I'Arcivescovo mons. Eugenio Fil ippi lo

ordinò presbitero il 26 luglio del 1942.

Nei plimi tempi lavorò ministerial-

mente nel suo paese nativo, celebrando

giornalmente I 'Eucarestia presso la

chiesa dei Frati Minori.

L'Arcivescovo di Monreale l '1 I f 'eb-

braio del 1943 lo chiamò a far da parro-

co a Vil la Ciambra, dove è rimasto per

43 anni, f ino al l0 febbraio del 1987.

Non togliendo niente alla cura della

parrocchia, prese la laurea in lettere

classiche nel 1949 e insegnò religione a

Palermo in diversi istituti statali, dove

ebbe collega anche il Servo di Dio P.

Giuseppe Puglisi.

È morto a Palermo l '8 ottobre 1999.

M.C. Raimondi

L'affabilità, la ntodestia e la testinto'

nianza cristiana di padre Brttno resÍano
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La festa dei morti
La rappresentazione del passaggio

dalla vita alla morte e dalla morte alla

vita è insita nella celebrazione della fe-

sta clei morti c nel commensalismo dci

vivi ccln i propri morti.
I l  passaggio dei n.rorti avviene la notte

t ra i l  lo  c  i l  2  novcmbre e.  poiché ad es-

so sono conncssi  dei  per ico l i ,  i  gcni tor i

avvcrtono i bambini di stare benc con

gli occhi chiusi c di addonncntarsl pl 'e-

s l ( )  sL -  n ( )  i  t t t o t ' t i  v c t r l t t n t l  i i  g l l t t a t ' l o ro  i

dere dalla strada del Collegro di Maria,

incamminatosi in quello che è i l percor-

so dc l le  p iù solcnni  processioni .

I l mattino del 2 novernbre. da qualchc

parte in casa. i It lot 't i  ovrcnn() lasciato i

segni della lolo pt'csenza durante la not-

te:  i  doni .
Tla tutti i  doni svctta sempre i l "pupo

di zucchcro". ral ' l ' igulazione del "morto

di lnmiglia". tradizioniihnente un cava-

lielc dall 'armatul'a argcnlata. le guance

precoce fioritura dopo la morte lnverna-

le; a volte la fava, anticamente data in

elemosina ai poveri.
In passato i morti lasciavano ai vivi

doni più genuini e semplici: noci, man-

dorle. castagne. arance (le prime della

s tag ione ) ,  f i ch i  secch i  e  qua l che
"rnuluneddu".

Spars i  in torno a quest i  doni  c  sempre

disposti con cura. l ' inalmentc i giocatto-

l i! I l  mattino del 2 novembre quello che

si presenta ancora in molte case agli oc-

chi dei bambini è un vero Paese di Cuc-

ca,gna.
Lc offerte fatte "dai morti" sono anzi-

tutto offèrte alirnentari. I cibi di cui

l 'uomtr  s i  nul r . -  c  d i  cu i  la  o lTc l t l r  a i

parentela.
I defunti accettano le offerte dei vivi e

se ne cibano attraverso i bambini. Que-
sti sono infatti assimilabil i ai morti dato

che di fatto non è loro data la possibil i tà

di esprimersi, così come quell i non pos-

sono parlare, se non in luo-ehi ed in tem-

pi strategici, (ad esempio nei sogni per

dare i numeri da giocare al lotto), parte-

cipando così al piano d'esistenza dei vi-

vi, tornando nelle loro case e visitando

luoghi familiari.
I vivi accettano le offerte dei morti,

accettano cioè la "necessità" della mor-

te' 
Laura D'orsa

lJn'analisi antropologica di un rituale quasi scomparso

rnorti vcngono dal-
la ten'a o. tnc-ulio.
da sottotcrra. luct-
go in  cui  i  scmi  so-
no, pel così dire.
" s e p o l t i "  e
"rcsr i tu i r i "  dal la
terra sotto forma
di prodotti conl-
rnest ib i l i .  In  ta l
scnso le ofl'crte
fatte "ai morti" so-
no nel contenlPo
f-atte "dai morti".
Fra i vivi ed i mor-
ti si instaura una
sorta di reciproco
scambio di offerte
al imcntar i .  Una
carat ter is t ica d i
questa festa è aP-
p u n t o  i l
"commensal ismo":
vivi e morti, Parte-
cipando allo stesso
banchetto, rinsal-
dano i le-eami di

piedi. In questa notte, seguendo un pre-

ciso rituale, si può vedere passare la

processione dei morti.

Occorre disporsi in preghiera e nel più

assoluto silenzio dietro ad una finestra

socchiusa, tenendo in mano una candela

accesa immersa in una bacinella d'ac-

qua.
Soprattutto non bisogna lasciarsi scor-

gere o essere tentati di chiamare per no-

me i propri cari estinti che procedono in

processione tra le anime di molti altri

morti, perché altrimenti la processione

svanirebbe, con il rischio che I'impru-

dente osservatore venga colto da morte

subitanea.
Il corteo dei morti è stato visto scen-

rosse e gli occhi un po' strabici, sì pro-

prio Orlando, oppure una graziosa da-

mina.
Oggi i "pupi" raffiguranti topolini o

nanetti risultano certo di più ambigua

interpretazione !
Tra gli altri doni troviamo i frutti di

pasta reale, detti anche "di martora-

na" (dalla omonima chiesa nel cui an-

nesso monastero venivano prodotti),

dolci di farina di mandorle che nelle for-

mc riproducono principalmente dei frur

ti: la melagrana, simbolo dell'autunno

stagione dei "morti" e della fecondità; il

fico, simbolo di sterilità spirituale (Gesùr

maledice il fico che non dà frutti); la

mandorla, simbolo di vita data dalla sua

Mezzojuso, festa dei morti, 1985 (foto Di Miceli)
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"Sapori tagliati", di Caterina Negrini

I

J

I CASTAGNI
I l  castagno ad alto fusto. ormai raro, è

un albcro imponente dalla chioma am-

pia. di un bcl colore verde bril lante. E'

una pianta decidua, dalle grandi lbglie

lanccolatc e sc-che ttatc.

I f ioli sono a sessi scpalati sullo stcs-

so albero e i f i 'utt i sono achcni racchiusi

nc l  l icc io dai  lun,shi  acule i .  In  a l t r i  tem-

pi  lc  c ls tugnc harrno cost i tu i to  panc e

companatico pel molta gente: allora i

boschi di castagni amnrantavano i l ' ian-

chi  del lc  co l l ine.

O-ugi distrutti dalle rnalattie c dagli

incendi .  nc sopravvivono p iccolc  csten-

s ioni  o addi r i t tura indiv idui  iso lat i  che

vcngono lettcraln.rentc assaltati in questi

periodi. presi a sassate c a bastonate: è

ovvio cl.rc sottoposto a questo tratta-

mento I 'albero si arnrnali molto facil-

mente, poiché le l-erite sui rami costitui-

scono un lacile ingresso a-eli a-eenti pa-

togeni.

È ovvio che anche la fruttif icazione

dell 'anno successivo ven-ga compromes-

sa.

Eppure potrebbe essere una pianta

molto longeva: sulle pendici dell 'Etna

vi è un famoso castagno chiamato "dei

Centocavall i" che, secondo la leggenda,

riparò da un uragano la regina Giovan-

na d'Aragona e i suoi cavalieri.

La sua chioma misura 53 metri di cir-

conferenza e I'età che gli si attribuisce

si aggira intorno ai 4000 anni.

Varie sono le utilizz,azioni del casta-

-rno nella mcdicina popolare: I 'estratto

lluido cula la tosse e la pertosse. la cilr-

tecc ia r icca d i  tannino ò impiegata in

dccotti pcr le crnorragic e la disscnteria.

e un lernpo se ne u(il izzavano anche le

infiolesccnzc nrascl.ri l i  (amcnti) come

surrogato dcl tabacco (rna questa non ò

csattiìnlente una mcdicina I).

At tuulntentc lc  cust i tgne non t ient tano

più nel la  nostra d ic ta abi tuale.  r ì1a un

tcmpo insienre al -erano c all 'orzo crano

alla base dclI 'alir lentazionc giornii l iela.

Qucsto fì 'utto infatti contienc tl 10c/,

circa di -slucidi ed è ricco anchc di pro-

t id i .  sostanzc -s l 'assc e v i tamine (Bl  -

82 e soprattutto C), sotto fbrma di fari-

na è anche molto di-ueribile.

Tradizionalmente. oltre al frutto fì 'e-

sco. consumato sia crudo che arrostito o

boll ito, da noi erano molto apprezz fe

le cosiddette "pctstigghie" cioè le casta-

gne secche e pelate: caramelline natura-

l i .

Le castagne secche sono anche uno

dei tanti ingredienti della "minestra di

San Giuseppe" insieme a legumi di va-

rio tipo e a verdure selvatiche e non.

Invece I'utllizzazione della farina non

fa parte della nostra cultura, ma altrove

il castagnaccio è un dolce molto amato.

Il Castagnaccio
Ingredienti:

gr. 200 di farina di casta,gne
4 cucchiai di olio di oliva
I cucchiaio di pinoli
1 cucchiaio di uvetta
I cucchiaio di zucchero

Si mette I'uvetta ad ammorbi-

dire in acqua. In una ciotola versare la

farina, due cucchiai di olio, lo zucche-

ro e un pizzico di sale. Si stempera la

farina con acqua fredda fino ad ottene-

re una pastella di media densità priva

di grumi. Versare quindi in una tortie-

ra ben oleata su cui dispore i pinoli e

I'uva sultanina strizzal.a. Irrorare con

un filo d'olio e mettere in forno caldo

oer circa un'ora .

Parole nella
memorta

di Santi Mario Gebbia

Ciacîari
Pallare a sproposito, dire fandonie e,

per estensione. ese-euire un lavoro mala-
rnente.

Ciac'iu è inoltre ccllui cui si dà poco o
punto clcdito-

I due termini, registrati a Mezzojus<r
fino a non rnolto tempo addietro. deliva-
no dallo spagnolo chuclrureur (pr. cia-
ciarear). che vuol dirc parlare di cose
le-egere e di poco contcl.

Azzizzari
Rendere crazioso. acconciale. a-egiu-

stare, npalafc.

Da l l 'a labo r r : l : .  eg-uc t t i vo  avcnte  pa-

lecch i  s ign i l i ca t i :  augus to .  nob i le .  ecce l -

so .  p rczroso.

Pisfíari
Sinonimo spregiativo di rnangiare;

anche i l  s igni f icato d i  mangiare con
sordieia.

Il verbo pisri'ari può riferirsi ad indivi-
dui privi di spiritualità, dediti esclusiva-
mente al materialismo e ai piaceri della
tavola.

Dal greco estiào, epistiào, mangiare,
banchettare.

Crai
Corruzione del latino azs, domani.
Termine adoperato, fino ad una cin-

quantina d'anni addietro, in gran parte
del territorio regionale nell 'espressione
"jir isintti crai crai" . Letteralmente
"andarsene ad ogni nuovo giorno" os-
sia "di gionro itt giorno".

Si diceva di persone gravemente am-
malate, sicuramente incurabil i.

Lastima
Fastidio.
Prestito spa-enolo assimilato tale e

quale dal dialetto sicil iano. ma con si-
gnificato alquanto diverso, In spagnolo,
infatti, lastirna vuol dire lamento, di-
spiacere, turbamento d' antmo.

ma
l n -
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UARCHIVIO RITROVATO
Do Mezzojuso 0 Misiligiffiri

Le b ib l io tcche s ic i l iane r iservano

spcsso per gli studiosi di storia locale

delle sorprese. E qucst<.r i l  caso della bi-

blioteca cclmunale di Paceco. solare

paese a-ericolo situato a pochi chilomett' i

da Trapani.
La biblioteca sapientenlente retta dal-

I 'amico dottor Albcrto Balbata. zrppas-

s ionato studioso r 'd  esperto conosci tote

dellc realtà storiche locali. conset'va l 'ar-

chivio della l 'amiglia SARDO. baroni di

Fontanacoperta.
Si tratta di un archivio privato inteles-

sante sotto rnolti punti di vista e di cui

pochissimi credo conoscano I'esistenza.

Le carte vanno dal XVI secolo ai primi

anni del '900 e ri-euardano soprattutto

I'amministrazionc patrimoniale di diver-

se famiglie imparcntate tra di loro e che

si sono succedute nei secoli '
Alcuni volumi sono ri legati in perga-

mena e cartonc (e in questo caso la con-

sultazione è facil i tata dalla presenza del-

le rubriche alfabetiche), mentre più nu-

merosi sono i documenti sparsi e riuniti

in buste dal dottor Barbata'
Pe rché  l ' ho  de f i n i t o  a rch i v i o

"ritrovato"? Io credo che la fruibil i tà di

un fondo archivistico dipenda fonda-

mentalmente dall'allestimento dei cosid-

detti "strumenti di corredo"; inventari,

guide, regesti infatti indirizzano imme-

diatamente lo studioso verso gli argo-

menti che cerca e gli permettono di ave-

re una visione organica di tutto I'archi-

vio. È per questo che ho accettato il

gentile invito del dottor Barbata e sto

provvedendo all'ordinamento e all'in-

ventariazione di tutto il fondo, i cui ri-

sultati mi riservo di pubblicare a lavoro

ultimato. Solo così potremo dire di aver

ritrovato un archivio.
Da una prima analisi dei documenti è

stato possibile classificare le seguenti

famiglie e seguilne I'evoluzione storica

nella polit ica delle parentele: l) Reres'

Pravatà, Sirchia e Schirò di Mezzojuso;

2) Aparo di Catania; 3) Bentivegna e Di

Marco di Corleone; 4) Guccia marchesi

dr Ganzeria;5) Sardo di Fontancoperta'

Hernandez di Carrera, Omodei, tutte di

di Giacomo Naso

Trapani. Qualche cenno storico scrvirà a

lar capire l ' importanza di qualcuna di
queste famiglie.

Ncl 1444 il famoso Giorgio Castriotta

Skandelbeg, principe degli albanesi.

rnandò in Calabria in soccorstl di Allbn-

scl i l  Magnaninro. tre ctl l t lnic militari
guidatc dal capitano Detnetrio Reres surl

cclnsan-uuineo. Quest'ult imo pcl i l  valorc

dimostrato nella difèsa della Colona. ne I

1448 fu nominato da re Alfbnso lcgio
qovernatore della Calablia inl 'eriore.

ll/ella biblioteca
comunale

di Paceco (Tp)
le vicende di

alcune famiglie
mezzoiusare

Giorgio e Basil io, f igli di Demetrio, se-

dati i tumulti in Calabria in quel tempo

passarono con le loro truppe in Sicilia

fondando le prime colonie albanesi del-

I ' isola.
Verso i l 1490 alcuni albanesi di Piana

e di altre colonie vennero a popolare il

casale diruto di Mezzojuso, ma non sia-

mo sicuri se tra essi vi furono anche i

Reres. Le ricerche condotte da Ignazio

Gattuso sugli atti del notaio Matteo Fal-

lera conservati presso I'archivio di stato

di Palermo, attestano la presenza di un

Antonio e un Andrea Reres abitanti a

Mezzojuso, rispettivamente nel 1498 e

nel '99. Nella numerazione delle anime

del 1584 i Reres ancora non sono nume-

rosi 1ne lisultano appena sei).

Nel 1501 vennero stipulati i  famosi

capitoli di concessione enfiteutica tra il

monastero di S. Giovanni degli Eremiti

proprietario del feudo di Mezzojuso e la

comunità albanese. Gli albanesi vennel'o

autorizzati a costruire le proprie case e

obbligati ad impiantale vi,uneti dietro
pagamcnto dclla decina al monastero.
Le loro condiz ioni  economiche a l l ' in iz . io
non dovevano essere certo l loridc e vi-

\/evano dcl lavoro dei campi. di alleva-

rììento e di commelcicl di -srano. Anche i

Reres elano sicuramente nella stessa si-

tuazione econotnica.
La celehrità dei Relcs ò legata al nome

di Andrea. benel'attore e lbndatorc del

moniìstero basil iano di Mezzojuso. Nato
intorno al l-564 da Giovanni ed Agnese

Calagna. Andrea aveva perso durante la
gioventir i l  padre e viveva nel l5tì4 in-

siemc allo zio paterno Nicclla con i l qua-

le avcva un patr i tnonio net to in  comunc

di  onze 149 e tar ì  21.  È probabi le  dun-
que che il padre di Andrea. Giovanni,
avesse avuto una masseria in società con

il fratello Nicola poiché nel rivelo del

1584 ritroviamo diversi buoi, giumente

e cavall i oltte che tre salme di seminato

e due di "maisi" cioè colture fbraggiere'
Alla morte del padre. Andrea sarebbe
subentrato in questa società mantenendo
il patl imonio in comune con lo zio.

In pochissimo tempo Andrea riuscì a

fare fortuna occupandosi di varie attivi-

tà: da gabelloto a commerciante di pro-

dotti agricoli; da allevatore a produttore

di vino e seta. Inoltre la vicinanza al tri-

bunale del Sant'Uffizio, di cui era
"familiare", gli garantì privilegi fiscali e

ricche prebende.
Sappiamo che Andrea si era sposato

due volte: la prima con Francesca Parri-
no da Piana e la seconda con Luchina
Glaviano diPalazzo Adriano, cu-eina del
notaio Antonio. Dal Primo matrimonio
aveva avuto due figli che sicuramente
gli erano premorti. Infatti nel testamento
dettato i l 13 aprile 1609 al notaio Anto-
nio Claviano, Andrea istituiva come sua
erede universale la madre Agnese; la di-
sposizione piÌr importante però prevede-
va un legato di 4000 onze a favore della
compagnia di S. Maria, di cui i l  Reres
faceva parte, affìnché venisse fabbricato
un monastero per professarvi il rito gre-
co. I lavori per la costruzione del mona-
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ste lo d i  S.  Basi l io  durarono dal  1613 a l
1648 e i primi monaci lurono greci pro-
venienti da Creta.

Effettuata una prima lase di riordina-
mento della documentazione, mi è stato
possib i le  ind iv iduare a lcuni  vo lumi  r i -
conducibil i  ai divelsi nuclei familiari
cui si accennava prima:
Io nucleo: comprende le carte dei di-
scendent i  d i  un cugino del  nonno d i  An-
dlea Reles c l iguarda I 'amrnin is t raz ione
delle loro proprietà in Mezzojuso.
- Volurne plirno della famiglia Rercs dal
l -573 a l  I  63t ì :
- Volurnc terzo dclla farniglia Reres dal
1669  a l  1757 :
I I "  nuclco:  s i  t rat ta d i  car te d i  d iversa
natura. chc l i-suardano la làmiglia Pra-
vatà e i suoi discendcnti. La fusione con
le cartc' dei Rercs si spie-ea con il nratti-
rnonio avvenuto nel 1660 tla Onufì' io
Plar  at ì r  c  Arr lonia Rcles.
- Volume di scrittule divelse e nriscella-
nec attinenti alla casa Pravatà dal l-50-5
al  I  8  l : l :
- Volunrc di scritture dupplicatc dalla
casa Plavatà ( 1492-1802 ):
- Incartamenti di cose diverse:
-  Giu l iana del le  tcr le  d i  Giannino acqui-
stale da Onulì ' io Pravatà scniore:
-  Giu l iana del  vo lume del la  vedova don-
na Antonia Pravatà Reres dell 'acouisto
dcl  fondaco d i  Por tc l la  d i  B las i  e del l 'a l -
tro fbndaco della Pianotta ed altri beni;
- Volume di Agatino Pravatà seniore e
di donna Anna D'Amico sua moglie dal-
la quale promana la casa alla Argenta-
ria, concessa a censo dal convento di S.
Maria la Misericordia a suo padre Gae-
tano D'Amico ed ancora la casa al Gar-
raffèllo comprata dal suddetto Gaetano
da potere di Giuseppe Faraone;
- Giuliana di allegazioni e fatti diversi
per le questioni vertenti tra donna Anto-
nia Pravatà e donna Agata Pensabene,
nuora e suocera;
- Volume di scritture contro l i creditori
di don Giuseppe Pravatà ;
III. nucleo: sono due volumi confluit i
nell'archivio in seguito al matrimonio tra
Anna Schirò e i l reverendo papàs Dioni-
sio Sirchia del quale si dirà più avanti.
- volume primo della famiglia Schirò
dal  1563 a l  1689;
- volume secondo della famiglia Schirò
dal 1690 al 1796;
IVo nucleo: carte del barone Sirchia.
Dopo quattro generazioni I 'ult ima di-
scendente dei Pravatà, Rosaria, si sposò
ben tre volte: la prima con il barone
Francesco Sirchia fi-elio di Dionisio e
Anna Schirò; la seconda con Gaetano
Aparo e Spoto di Catania; la terza con
don Giuseppe Cincione. Dal primo ma-
trimonio nacque il barone Giuseppe An-
tonio Sirchia che nel 1808 si investì del
feudo di Casabella. Dal secondo matri-

monio nacque invece don Pietro Aparo
- Giuliana dei conti presentati dal signor
dottor don Mariano Formica della sua
tenuta amministrazione dei beni esisten-
ti nel territorio della Diana e in Vil lafra-
te propri del barone Giuseppe Sirchia.
per procura fatta del si-unor dottol don
Gaetano Greco tutore del cennato baro-
ne ,  da l l ' anno  1805  s ino  a l l ' anno  l 8 l 9 ;
- volunte delle pretese contro l i gabelloti
del fèudo di Casabella. rcvcrendo sacer-
dote don Franccsco Crispi e i l reverendcr
sacerdote don Il luminato Alessi nomina-
t i  da don Michele Palmer i .  I  804-  l8 l0:
- cautclc. locazioni, atti debitori a favore
di  don Giuscppe Cinc ione.  barone Giu-
seppe Antonio Sirchia. donna Rosa Pla-
vatà. r 'endiconti diversi da vali procura-
tor i .  1803- l l '146:
- produzioni di divclse causc tl ' i ì  i l  baro-
ne Giuscppc Antorr io  Si rchia e d ivc lse

temporanei da Gaetano Aparo anni
r80 l - r808 ;
- volume terzo di Palermo de-eli atti
temporanei stipulati in Palermo dallo
spettabile barone don Gaetano Apalo,
1809- l8 l8 e volume quarto del l 'anno
I  8 1 9 ;
- r 'olume quinto di scritture pubbliche e
plivate . diversi atti giudiziari dal 1 846
a tutto l 'anno 1849 incluso, inventalio di
Palermo;
- volume sesto di scritture e titoli dal
l 8 -50  a l  1864 ;
- r 'oìurnc terzo dei mazzi di scritture la-
sciate dal fu don Gaetano Anaro:
-  r 'o lunrc set t i rn()  dei  rnazzi  t l i  scr i t turc
lasciate dal f u don Gactano Aoalo.
170 . r -  I  I  t 9 .

Tutti questi volunri ven-eono. nclla
stolia del nostrcl archivio. ereditati da
Rosar ia Anaro f  i r r l ia  d i  don Pict ro e Ni-

persone cioè marchese Ru<linì, don Giu-
seppe Cincione, conte Sammarco, Ple-
scia, signor Di Marco, signor Giglio,
l 8 l 9 - 1 8 4 4 .
Vo nucleo: carte della fami-elia Aparo.
Comprende tutte le scritture lasciate dal
secondo marito di Rosaria Pravatà non-
ché del loro figlio don Pietro Aparo.
- Volume per le onze tre di censo sopra
il luogo del Passo della Noce in Misil-
meri;
- titoli, scritture e cautele riguardanti i
patrimoni della famiglia Pravatà ed
Aparo,  anni  1760-1830;
- atti diversi della fami-slia Aparo dal
1729-30 ed anni susseguenti sino al
1 8 1  8 ;
- volume di scritture dello spettabile
dottor don Gaetano Aparo Spoto di Ca-
tania;
- volume secondo di Palermo degli atti

( fbto l ) i  Micel i )

colina Di Marco ed erede universale
dello zio barone Giuseppe Antonio Sir-
chia morto nel 1848 senza figli.

I l  matrimonio di Rosaria con Fil ippo
Bentivegna detto "senza braccio", f i-sl io
di Gilberto e Teresa de Cordova, appor-
ta nuove carte all 'archivio. Ricordiamo
che i Bentive-ena di Corleone sono una
famiglia di rivoluzionari attivi dal 1848
al 1856: mentre Francesco verrà fucilato
dai borbonici, suo fratello Fil ippo mori-
rà miseramente in carcere all'Ucciardo-
ne.

Alcune buste riguardano la comispon-
denza del Bentivegna mentre altre le ac-
cuse di abi-eeato contro Fil ippo nel pe-
riodo in cui ricopriva la carica di capita-
no d'armi di Corleone.

(cotrtinua alla pagina I I )
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Turismo. Utopia a Perdere?
una promoz.ione mirata del prodotto tu-

ristico : la v alorizzazione delle tradizioni
locali, prima fra tutte quella del nostro

CarncVale,  anchc a l t ravcrst r  la  crcazione

di  una st rut tura museelc.

Quale può essere i l ruolo dei priva-

ti? E quello di una cooPerativa come

la vostra?

Intervista a Fabio Muscarello.presidente della Coop. Rinascita 2000 La nosrra cooperativa è attualmentc
impc-qnata nella creazione di alcuni dei

presupposti l i lndamcntali per la rcaliz-

Ritiene che veramente i l nostro ter- .,,cce bcne al tulismo. eccllogico c cultu- zt-v.ictne dellc iniziatir/e sopra elencatc.

r i t o r i o p o s s a e s s e r e i n t e r e s s a t o d a l | o r a l e . d e l ' ' f i n c s e t t i r n a n a . ' e a q u c l l o a n c l r e s c c i r . c n d i a m o c o n t o c h e i l n t l s t t . o
sviluppo turistico? Da quale tipo (o "sociale' '  (comitive. scolaresche. anzia- ò soltanto un lavoro plopedcutico.

tipi) ài turismo? ni. ecc.). Dalla pubblica amnrinistt 'azionc pos-
'Ciedu 

cne Mezzojuso abbiiì tutte lc Quali iniziative vanno intraprese siarno solo aspcttarci alcune infiastruttu-

cartc in regola. alnteno potenzialrncnte. per facil i tare I 'accessibil i tà, la dispo- r'c esscnziali cd una migliorc prornoz-io-

p.,. pun,,,r. ad uno sviluppo iì ciìrattcrc nibil i tà di strutture di ricezione e del nc.

turistico della propna econotnia. sia pcr tempo libero, la conoscenza da parte La t 'cstantc parte richicde inVccc l ' ini-

lc pcculiar.ità i i  duc rit i . i l  carncvalc. i dei fruitori, la concorrenzialità? ziativa privala chc. a dirc i l  Ycro. latita.

beni natur.alistici cd artistici. i l  r.cstauro Lancio subito alcune idee: la crcazio- Si t latta di uscilc dall l logica dell ' îssi-

l ibrar.io), sia per. la r.elativa vicinanza acl nc di un'area a verde attrezzato (tipo Fi- stcnz.ialisrno ed investi lc le risorsc cco-

un bacino cli utenza quale è quello dcl- cutzg) e di pelcorsi naturalistici struttu- nomichc ncccssaric pcr oll 'r ' irc sct'r ' iz-i.

l .areiì metropolitana 6i paler.mo. Non è r-ati acl hoc; larcalizzazione di un'inizia- in tcrrnini di l icettività e ristorazi()nc.

al momento ipotizzabilc un turisnro di t ivi i con fbrnrulir simile a quella. ntai ma anche prodotti. sia artigianali chc

tipo "stanz.ialc'". anche per l 'assoluta ca- concretizz-atasi' del "pacse albcrgo": alimentart'

renza riccttiva. Mczzojuso si pr.esta in- un'glfèrta in campo culturale adeguata e È la nostla stidii del tcrzo nril lcnnio.

a cura di Doriana Bua, Salvina Chetta, Rita Gebbia, Anna Lascari

Alcune proposte

Per esempio un dibattito: Mezzoiuso: Prendere o lasciare?

Un castello e i suoi re
Questo paese è così dePrimentel

Con queste parole ho esordito al rien-

tro dalle vacanze, ma un attimo dopo sa-

pevo già che non era ciò che in verità

sentivo e sento.
Sì, Mezzojuso è come un vecchio aP-

pisolato, come un uomo pensieroso, co-

me un bimbo che vuole e può crescere'

perché ha le giuste potenzialità per far-

lo. Mezzojuso non paese da inventare

con sagre e fiere, ma ha solo bisogno

d'essere scoperto, valorizzato nelle sue

infinite risorse, per i l  suo bosco un po'

arruffato di verde che ha il sentire pro-

prio della speranza, per la sua Brigna

che lo abbraccia e che sembra proteg-

gerlo, per i suoi campanil i che scandi-

scono con i loro tocchi gravi e l ievi i l

tempo di tutti e la vita di ciascuno.

Io sono innamorata del mio Paese'
Ogni volta che dopo un po' di lontanan-

za ritorno, all 'approssimarsi del paese,

sporgo sempre un Po' lo sguardo, Per-
ché mi piace vedersi schiudere lenta-

mente Mezzoiuso con le sue casupole

addossate al centro e le altre un po' più

sparse, in spazi aperti come delle ali. E

come davanti ad un sipario' per I ' inizio

di un altro spettacolo; la meraviglia è

sempre nuova, come per qualcosa che si

è sempre visto con gli occhi, ma mai

guardato col cuore.
Lo so bene che Mezzojuso Può stare

stretto specie a chi ha grandi progetti:

come indossare delle scarpe scomode,

avendo comunque la chiara intenzione

di voler correre veloci. E come si fa?

Forse che si debba tener dietro allo zop-

po credendo di fargli così una cortesia?

No. non in questi termini si può parlarc,

se poi si è innamorati dello zoPPo!

A Mezzojuso non manca nulla Per in-

cedere a passo deciso. Mezzojuso ò vivo

come il fuoco sotto la cenere, ha solo

bisogno che qualcuno ci soffi sopra un

po' e con fiducia, perché altrimenti la

magia non riesce!
Mezzojuso ha tanti aspetti che in altri

posti si disconoscono: ha i vecchietti

sdentati e pensierosi chini sui loro ba-

stoni nodosi; ha bimbi allegri e chiasso-

si; ha i poeti, i  musicisti e gli artisti; per

le strade ha I 'odore del pane appena

sfornato e quello del mosto nei t ini; ha i

sognatori, gli stregoni e i maghi; ha le

dame, la Regina e i cavalieri; ha le carn-

pane ora a morto e ora a -sloria; ha il

Mastro di Campo e tanti altri "mastri"

con i loro arnesi di pane benedetto a

marzo ed i loro campi biondi di grano a

glugno.
"Sì", direte voi, "ma il re'? Si sa che

senza re non c'è castello che regga!"
"signori miei", io vi rispondo' "i l  re

c'ò, è ciascuno di noi e non mi dite che

non ve ne siate accorti!
I l  re è in chiunque abbia i l desidero e

la voglia di ctescere mettendo in discus-

sione se stesso, prima ancora che il suo

regno !".
Ecco le parole magiche e adesso a noi

la magia!

Laura D'Orsa
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C'erano una volta gli alberi
(segue dalla prinm pagina)

Tutto quello che si fa o si ha in Sicil ia

sembra non finzionare. non è solo una

questione di incendi, di soccorsi o di

servizi in genere. è uno stato che costi-

tuisce. purtroppo, la normalità.

Al l ' in tc lcssc dc l  tc l r i tor io  spesso c

volent icr i  v icne anteposto I ' in teresse

personale. così i cantieri comunali dura-

no piùr di quanto occorra in tealtà, i cor-

s i  p lof 'css ional i  s i  l ipetono pct '  anni  con

ugual i  d isc ip l ine rna con denominazioni

d iverse.  c  tut tc  quel le  esper icnzc chc do-

vrebbero produrt'c risultati si trasfbrma-

no in un consunlo di fbndi.

Nel  g i ro d i  pochi  anni  quel la  macchia

nera potlebbe essere traslbrnìata in un

nuovo bosco. nuove piante potrebbet'o

plendelc i l posto di quelle bluciate. sc

fbssimo da un'aÌtra partc.

Se ò velo che i l  vo lo d i  uno d i  quegl i

aerei antincendio che per due -uiorni ab-

biamo visto passarc sulle nostrc teste

costa circa sette milioni di l ire . per qual-

cuno quello degli incendi potrebbe esse-

re un grosso business. per dirla all 'arne-

ricana; badate bene, questo non è solo

un problema della Sicil ia imbro-eliona,

ma di  tu t ta I ' l ta l ia .

Per  cui  va le la  pena sperare in  un r im-

boschimento dei nostl i territori 'J Rimbo-

schire per poi bruciare di nuovo potrcb-

be essere anche un ottimo affare per al-

cuni .  ma pcr  a l t r i .  quel l i  con un p izz ico

di senso civico. sarebbe anche un boc-

cone arnaro da mandare -eiùr.
Chiararnentc tutti questi "-siochctti" si

ripercuotercbbero semprc su di noi. la

cosa è senrplicc. piùr lo stato spende piir

è costletto a rccuperale i lbndi con le

imposte, non ci vuolc un grandc senso

civ ico pel  capi r lo .  La s i tuazionc descr i t -

ta  sopfa ncccssi ta del  condiz ionalc.  È

solo un ' ipotes i  d i  quel lo  che può esserc

accaduto in quei -eiorni da noi. o in pas-

sato anche altrove.

Quello di ottobre è stato i l più grande

incendio che ci sia stato nella nostla zo-

na negli ult imi anni, com'è immaginabi-

le  I 'anno prossimo,  come in Sic i l ia  co-

n.re in qualsiasi altro posto, scoppieran-

no altri incendi e altri ettari di bosco an-

dranno in firno, ma la legna da ardcre

non durerà in eterno. a,sli occhi di un

sin-eolo uonlo i l bosco che ricopre
(ricopliva?) i nostri territori può sem-

brare immenscl. in realtà non è così

-crande come scmbla.

E allora a cosa appellarsi ' l  Allo stato'l

A l  scnso c iv ico del la  -eentc ' l  Ad un mi-

racolo ecologico ' l  Non saprc i  che d i re.

rna ncl fì 'attcnrpo chc aspcttiamo sarcb-

bc bcnc preparalci.

Ncl l 'a t tcsa d i  d ivcnta lc  -ucni to l i  o

nonni dovrenrnlo prcpararci pcr i l  rno-

mento in cui racc<lnteretno ai nostri l ' igl i

o  n ipot i  chc lass i r .  dove c 'è qucl l 'cnor-

r-r-rc spiazzo di ten'a nuda. c'erano una

volta gli albeli. e chissà. rnagari beccar-

ci una bella tirata di olecchi.

Antonio Caravella

L'archivio ritrovato
(seg,ue dalla pagìna 9)

Dopo la morte di Fil ippo, Rosaria

sposa il cavaliere Nicolò Di Marco figu-

ra di primo piano nei moti del Bentive-

gna e nell ' impresa dei Mil le e I 'archivio

finisce a Palermo, in una casa di via

Lincoln, arricchendosi ancor più di do-

cumenti.

I l f i-sl io diFil ippo e Rosaria, Gilberto,

sposerà nel 1870 Carolina Guccia, f i-sl ia

di Salvatore e Elisabetta Cannizzaro

marchesi di Ganzeria. Le carte Guccia

riguardano principalmente I'amministra-

zione del patrimonio familiare e cause

intentate per questioni ereditarie. Per ca-

pire l'importanza di questa famiglia ba-

sti ricordare che una lontana parente di

Carolina nonché sorella di un suo zio

acquisito, Maria Stella Guccia e Vetra-

no, aveva sposato nel 1837 Giulio To-

masi principe di Lampedusa. I l fratello

di Carolina, Giovan Battista, aveva spo-

sato nel 1878 la baronessa Maria Luisa

Riso mentre un loro cugino era profes-

sore ordinario nella Re-eia Università di

Palermo. Morto senza eredi Giovan

Battista tutti i  beni passano nelle mani

di Carolina, archivio compreso. Nel

1893 Sara Bentivegna figlia di Gilberto

e Carolina Guccia sposa il cavaliere

Luigi Sardo, f i-elio di Giuseppe e Maria

Calvino e I 'archivio finisce a Trapani.

I Sardo, antica famiglia del trapanese,

si erano investiti della baronia di Fonta-

nacoperta alla fine del '600 
-erazie al ma-

trimonio tra un Nicolò e donna Angela

Scuderi che aveva ereditato il feudo da

un nipote. Nel corso degli anni si erano

imparentati con famiglie ben in vista

della società trapanese ed ericina: gli

Hernandez conti di Carrera, i Calvino

abil i avvocati, i  Coppola. Una Ignazia

aveva sposato l'avvocato Luigi Corleo,

parente del famoso filosofo siciliano

professor Simone Corleo. Un Francesco

era divenuto pure sindaco di Trapani.

L'ult imo dei Sardo, Giuseppe Amedeo,

l ' i-elio di Luigi e Sara Bentivegna nato a

Roma il l0 gennaio 1894 visse parte

della sua vita tra Firenze e Viareggio,

dove era solito passare le vacanze esti-

Era anche abbastanza colto: aveva in-

fatti preso i l 26 aprile l9l7 presso il

Reale Istituto C. Alfieri di Firenze il

dottorato in scienze sociali e conosceva

ben sette l ingue.

La madre gli aveva trasmesso la pas-

sione per l 'occultismo e le scienze esote-

riche.

Morti i  genitori, Giuseppe Amedeo si

trasferì in Sicilia prima a Palermo pres-

so i feudi della madre sulle Madonie e

nel 1958 a Paceco nella vil la di contrada

Misil igiafari, portandosi dietro I 'archi-

vio.

Morì i l9 giugno 1961 presso I 'ospeda-

le di Trapani, pieno di debiti e nella più

desolante solitudine.
Giacomo Naso
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ln balia di una balia elettronica
Anche se con ritardo. la stagione fred-

da dovrebbe arrivare e con essa aumenta

il dominio pervasivo e devastante sulla

nost la  v i ta  dc l la  te lcv is ionc.  L l  mat t ina

si inizia con i cartoni anirnati per i bam-

bini: pcr chi rin.rane a casa poi clurante

la mattinata i vari f i lm. lc tt 'asrnissioni

con lc ricel.te. i consigli pcr i l  giardinag-

gio; poi ad ora di pranzo i telegiornali '  i

lotocalchi. le telenovelas. i telel ' i ln.r con

quattrol.t l i la puntate, i varietà' i -siochi' i

r lari "rneclici in larniglia" c "in plima li-

nca". i "prtl l 'cssoli". gli "in bocca al lu-

po". lc "sorpl'csc" con i rrl i l ioni c inl ' inc

nel "Giorno del Si-cnorc" le lunghc nra-

ratone.  quel le  c lomeniche intcrminabi l i '

uggiose c tediose '
Insomtna. sembra di esselc intrallptl la-

ti e collocati dcntt 'o una pi-enatta a boll i-

Lc a fuoco lento.  ch ius i  da un copclchi t r

t l i l l ' ici lc da sollcvnlc c scopet'chilt 'e-

Questo coperchio ci schiaccra e cl op-

prime pesantelnente irnpedendoci da

inuo.,erci l iberarnente e spaziare al di là

d i  esso c del  conteni to le dcnt t 'o  cu i  c i

fì ' iggono scmpl'c con l() stcsso olio' rne-

fit ico e nauseabondo.
Fuor di metafora. nell ' inlminenz'a del-

la stagione fledda che sta per condizio-

nare tristemente i nostri r itrni vitali '

sembra opportuno esternale qualche

considerazione non tanto su ciò che ct

riserva i l menù televisivo pet' la stagtone

invernale quanto su tutto quello che non

ci consentiranno di fare in termini di

esperienze e di contatti reali e non vir-

tual  i .
Tutti r icordiamo le accot'ate parolc

chc ci indirizzò fratel Enlico la scorsil

quaresima invitandoci a fare "digiuncl' '

d i  te lev is ione. . .
Comc s i  sa,  I  p iù colp i t i  da l la  prcscnzi l

pcrvasiva dc l la  tc lev is io l lc  sono i  bam-

bini. perché i nlentl attrezz-ati intcllet-

tualmcnte.
Non entrando nel nlerito dei progranl-

rni chc hannct in gcncre la sola preoccu-

pazionc degl i  ind ic i  d i  ascol to.  l 'ecces-

s iva csposiz ione a l lar  tc lev is ione pcr  t

barnbini coll lpol't i l  cl 'avi rischi:

I  )  una i l i rn inuzione del la  crcat iv i tà '  per-

chó la TV lascia mcno sllazio all ' inlnla-

ginazionc rispetto alla lettura. al gioco c

al  d iscgno;
2)  I 'auntento c lc l la  noia.  del la  svogl ia-

tczz,a. dell ' in' itabil i tà e pertanto causa

mcno nppl icaz-ionc c concL'ntrÍì/ ' l()nc:

3) mancanza di paltecipaz-it lnc c ricct'ca

pelsonale;
4) clirninuzione dclla a-cil i tà motorial

-5) conf'usione tra la lealtà c la finz-ionc

te lev is iva:
6) inritazione di atteggiamenti violenti

osscrvati in TV;
7t cti l f icoltà ad e sporre in lbmra lo-uica i

concctti pcr cui le csperienze risultirncr

prive di connessione logica. con salti e

vuot t .
I l tempo trascorso davanti ir l la TV dai

bambini, ma anche dagli adulti. è tcnlpo

sottratto alla pratica di uno sport' a stare

all 'aria aperta, ad andare in campagna

nei boschi. a incontrarc persone. a f 'are

teatlo. a suonale uno strulnento lnuslca-

le. a fare volontariato. ad irnpegnarsi pcr

la comunità; a seguirc corsi.  conl 'elenz-e'

a studiare. ccc.

Ma uno clci  r ischi più gravi è quel lo di

non esserc alfabetizzati  in f l t to di TV'

Inl 'att i  sia i  barnbini chc gl i  adult i  r i -

schiano di cssere ingannati  da un tr lcc-

can is tno  chc  u t i l i zza  la  sc lcz ionc  ne l

prcscntarc i  nlessaggi '  siano essi i  l 'oto-

gramrt 'r i  di  uno spot. lc imma-sini cìel te-

lc-giornalc o il l'iitllt'rso cornr<lt'ano dcllil

guc l ra  dc l  Go l l ì r .

Ogn i  sc lcz ionc  co l l lpor ta  csc lus ionc '

o-uni inquadlaturi ì  corl ' is l .rotrdc ad un

punto cl i  vista. Ed i  punti  di vist i t  sono

soggett iYi c vanno discussi.  non accett i ì-

t i  acl i t icanrcntc.

ln l 'ant igl ia. a scuola. in ogni a-ucnzia

criucativa che abbia i ì  cuorc la crescita

clcl la persona ul l lal Ì i ì  si  dcvc tentalc di

" leggclc" la TV' cioò si dcvono sula-

scherare i  tneccanisnl i  pcrvcrsi '  intelcs-

s a t i  e  l ' u n z . i o n a l i  a l

"sistema" (cconomico. idcologico. so-

c ia le . . . )  a t t raverso  i l  posscsso de i  cod ic i '

Al lora fbrse ci accorgercmo chc molte

immagini erano truccatc e false ( i  gio-

ch i .  ad  escrnP io) '

E noi rcstaval l lo i l  guardarla: questa

nlacstr ir  tclcYisionc I

Roberto LoPes

ARTE E CULTURA NEL NOVECENTO
LJn seminario organizzato dail'Associazione "Prospettive"

Dopo il successo degli incontri sul

Novecento organizzalr la scorsa prima-

vera, che vertevano sugli aspetti politi-

co-sociali, I 'Associazione Culturale

Prospettive, secondo quanto già pro-

srammato, dedica un secondo semina-

rio ad alcuni campi dell 'esperienza

culturale e artistica.
Sono stati scelti la POESIA' special-

mente italiana, il TEATRO, le ARTI

FIGURATIVE, la MUSICA e il CINE-

MA, forse quest'ult imo il vero genere

tipicamente novecentesco.

Di questi settori saranno messi in

evidenza non solamente i l loro svilup-

po storico ma anche e soprattutto gli

aspetti continuativi e/o oppositivi con

le precedenti esperienze' i l  loro peso

nella formazione di una diversa sensl-

bil i tà estetica e i rapporti da un lato

con i grandi avvenimenti e dall 'altro

con una tipica invenzione del secolo:

I ' industria culturale.
Il seminario è patrocinato dal Comu-

ne di Mezzojuso.
Gli incontri si svolgeranno nei giorni

13, 20. 27 novembre e 4 e 1l dicem-

bre. nei locali della Scuola Elementare

"Gabriele Buccola"' con inizio alle ore

16,00.
Relazioneranno il crit ico d'arte e

giornalista Piero Longo, i l  regista tea-

trale Enzo Toto (che già collabora da

a l cun i  ann i  con  I 'Assoc iaz ione

"Prospettive"). i l  cornpositore Marco

Stassi, la preside Anna Maria Ruta, i l

regista cinematografico Salvo Cuccia

Per informazioni: tel 091. 8203049 e

091 .8203731 .
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Raduno
Periodico

Tra modcrata goliardia e nostalgia di
"conlc craYamo". o-uni tre o quattro an-
n i  s i  l iun isce uno sto l ' ico "sodal iz io"
mezzojusaro lì l lmato da ragazzt,.non
più r 'a-uazzi .  St ianro pa, landl  jg l 'A*

sociazione Football Fuoriclasse Occa-
sionali Ritenuti Forti Anche In Tutto,
conosciuta meglio corne A.F.F.O.R.F'
A. I .T.

Nata comc squadra di calcio (1912)

oer  i  tornc i  in tern i .  s i  ò  anchc d is t in ta
.ottt. .on p,,gine dalle millc attivit iì.

Nel la  lb to qui  pubbl icata.  l 'u l t imo
raduno (non a[ complcto). in contracla
Lacca .

Uno di loro
(  foto Pcrnic iaro)

Da Marsigl ia
aMezzoiuso
A volte le propl ie origini vcngono dt-

rne nt icate a voltc no. e i l  l ichi i i r lo è così

fì l r tc che solo scntendo nolninarc Mcz-

zojuso si può piangere come un barnbino

chc r i trova la sua ntatt l t l ra.

Que stcl ò success<l a Jean Paul La Cat-

tu ta ,  l ì ' anccsc  t la  duc  gcnc taz ion i  to l l  un

nonno nle;42(l jusalo. chc lscoltanclt l  l lcr '

ci ìso unA persona chc parla i i l  telelon<l

capisce chc sta parlanclo di queì pacsc

chc  g l i  descr ivcva  i l  nonno.

I l  ' 'gi incio' '  cl i  raf ' l -ael lesca tnctnort i l  ò

s ta to  Sa lva torc  Lo  Mino .  assessorc  a l l c

po l i t i chc  soc ia l i  dc l  C t lmune d i  Mar inco

(lì 'atcl lo clcl  sot(oscri t to), chc ct ln l ' i l iutt l

c l i  P ino  Cut t i t ta .  u l l ' i c ia le  d i  s ta to  c iv i l c

del Comunc di Mczz-ojuso. ha r iutt 'accta-

to una prozia di Jean Paul. la signora

Flancesca Paradisi,  r 'edova La Cattuta'

E così i l  23 a-uosto scorso Jean Paul '

accompa-cnato dal la moglie Francoisc.

ha abbracciato la zia Francesca. sua f i-

gl ia Anna con la famigl ia e ha potuto ve-

dere quella cit tadina descri t ta dal nonno'

Carmelo Lo Mino

Ente Acquedotti Siciliani

Avviso
Si porta a conoscenza degli utenti che a partirc

dal l6 settembre 1999, per sei mesi, tutte le vol-

ture e passaggi di proprietà dei contalorl acquir

saranno effettuati gratuitamente, sempreché la

partita sia a saldo con i pagamcnti '

La documentazione necessaria per I 'effettua-

z-ione di detti servizi è la seguente:

Copia fotostatica dell 'ult ima bolletta 1999 (per

canone f isso 1999):

Copia fotostatica del documento di identità per-

sonale,

Copia fotostatica del codice fiscale;

Marca da bollo di l ire 20.000.

Nasce un Centro Studi

Dimidii lussi
Í f  o  c  z

Unwersúas
A N'lczzojuso è stato costi tuito rcccnte-

rrentc i l  Centro Studi Dimidi lussi Uni-

r,crsilas. Il Centro si presentcrà alla co-

munità paesana i l  28 novembre' nel salone

clel lc Suorc Basi l innc. Ncl l 'occltsi t lnc sari

inau-curata un:l  l t ìostr l t  di  art igianato loca-

le .
Seguirà un concerto a cura del cotnples-

so banci ist ico "G. Verdi" del la Cooperati-

la "A. Scarlatt i" .  sottt l  la direzione del

maestro Salvatore Di Grigol i .

Eco dcllt Bri,grtn augura al Centro Studi

un buon lavoro per i l  bene di tutta la co-

munità locale.

Dal Comune
Lavori in corso

Dal Comune riceviamo notizie

relative alle seguenti opere l'inan-

zi^fe'.
l) Lavori di rifacirnento della rete

idrica interna, (l ire 2.700.000'000)'

da appaltare entro il 9 dicernbre.

2) Lavori Per la realizzazione di

un teatro all'aperto nel parco urba-

no e per i l  comPletamento del

campo sportivo (l ire 672.000'000)'

3) Urbanizzazione e riqualif icazio-

ne aree adiacenti case PoPolari
(l ire 1.954.000.000)' da appaltare

entro dicembre.

4) Fognatura zone Triario - Pigna-

ro (l ire 678.000.000), già appalta-

ta.
5) Fognatura zona Cozzo - Strada

per Campofelice di Fitalia (l ire

L5 1 2.000.000). già aPPaltata.

6) Lavori di manutenzione strade

comunali interne ed esterne (l ire

580.000.000).
7) Lavori di metanizzazione (lire

s.500.000.000).
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U. S. :  S l  CAMBIA
E SI  RICOMINCIA
L'ult irno campionato, staglone sportl-

va 1998.99.  vedeva i l  Mezzojuso impe-
gnato in Prima Cate-uoria a abbiamo se-
guito trepidanti f ino all 'ult irna -siornata
che s i  ò  conclusa con la sospi la ta v i t to-
l ia-salvc 'zza.  nc l lo  spareggio v into con-
tro i l Karnarat pel l-0.

Pultroppo oggi i l  Mezztrjuso si trova a
disputare la  nuova stagione calc is t ica in
Secon<Ja catcgoria. pur avcndo vinto lo
sparc-egio. Qualcuno ci clornandcrà co-

La squadra del l 'U.
S. Mezzoluso,
Seconda Categoria.
anno 1999.2000.

AII(n0tore:  Pctolo

Darniar t i .

Irt lticdi:
Calì, IIanli, Bidcra,

Pe tta, Cuttitta, Ct'i-

sltirtituto G., Barona,

Timtirello, Guardia,

Lucido C.

Accosciati:

Bua, Agnello, Spallit'

ta, Di Grigoli, Lo

Monte, Spata, Crislti '

niano R., Lucido F.,

La Barbera.

(foto Brancato)

Risultati conseguiti dall'Unione
Sportiva Mezzojuso nelle Prime
giornate di Campionato di Se'
conda Categoria

me mal.
Alla fine del

campionato. dopo
vari sforzi della di-
rigenza presieduta
d a  B a l t o l o m e o
Tantil lo, lo stcsstt
non tl 'ovava piu sti-

rnoli nel continualc. r ' isto chc la squadla
arricchita con molti "stranieri". eriì stata
costrc t ta a d isputa lc  un()  sparccslo pcf
potersi salviire. e quindi -cli slbrzi eco-
nornici notcvoli non avcvAno dattl i  r i-
sultati sperati e nello stcsso tcll lpo. non
essendo coadiuvato cla,sli altri dif i-ecnti.
oref'eriva lasciarc.

Il malcontento cli alcuni t ifbsi ha fatto
sì chc si rifìrrmasse un nuovo staff diri-
gcnzia le chc vcdc cc lntc  pres identc Bia-

gio Lucido e che vuole proporre una
squadra costituita da elementi locali,
provcnienti in mag-eioranza dall 'A.S.
Adrasto.

A loro si sono a,egiunti elementi con
val ida esper ienza acquis i ta  in  campiona-
ti precedenti come Piero Lo Monte, Mi-
chelangelo Bua e l " ' ins is tente"  Nino
Snal l i t ta  chc nonostante I 'e tà non ha
pórso lo  spi r i to  agonist ico.

Giolno 26 scttemblc è iniziato i l carn-
nronato.

Anchc se la squadt'a non ha riportato
l-inora alcuna vitturia. i l  morale dei la-

-gazzi ò alto e- si spcra chc quanto prlma
arr ivcnrn l to unel tc-  r ' isu l tat i  nosi t iv i .

Altofonte - Mezzojuso

Mezzojuso - Ustica

Piana degli Alban. - Mezzoluso

Mezzojuso - Marineo

Settecannoli - Mezzojuso

Mezzojuso - Villabate

4-l

J - J

0-2

A.S.Adrasto. Oualche difficolta
Anche in questa società vi sono statt

dei cambiamenti apportati dalle ult ime

elezioni svolte I 'otto agosto che hanno

visto eletto presidente Antonello Lendi-

ni, facente già parte dello staff tecnico.

Quest 'anno l 'A.S.  Adrasto s i  propone

di portare avanti le fasce dei primi calci,

pulcini, esordienti e i giovanissimi re-

gionali.

Non è stato possibile varare la squadra

degl i  a l l iev i  in  quanto non s i  r iesce a

formare un gruppo diragazzi che assicu-

li I ' impegno di portare a termine i l cam-

pionato non trascurando -eli allenamenti.

Quattro elementi, pur di non restare fer-

mi, per un'intera stagione calcistica,

hanno preferito accettare la richiesta del

Ciminna e andare così a militare fra le

fi la di questa squadra che si trova prima

in classifica.

Il 26 settembre è iniziato i l campiona-

to per i -qiovanissimi regionali. Ecco i

risultati f inora conseguitr:

Adrasto - Tommaso Natale 0-6

Che Guevara- Adrasto 2-2

Adrasto- Settecannoli 0-3

srella d'oriente-Adrasto 4-l

Adrasto-Parmonval 0-2

4- l
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Lettere ricevute
Rev. Padre Enzo. abbiamo ricevuto

l 'Eco del la  Br igna.  s ianto comtnossi
delle parole alla memoria del nostro ca-
ro papà. e del ricordo che linrane del
nostro nonno.

Siamo orrogl ios i .  anche se p ieni  d i
dolorc. di tuttc le manilèstazioni di af-
fctto chc uhhirltt,t r iccvuto c t ' in-qrazia-
mo tutti (anchc i l rcdattore riconoscen-
tc  )  d i  vcr t l  cuorc.
Farnig l ia  Bat tagl ia .
Saronnt r  I  V i t  I

Sa lvc .  r " inv io  ques ta  c -mai l  pc r  f -a lv i
sapcre  che a l l ' i nd i l i zzo  h t tp :wwrv .
l l ì czz(úus( ) .corn /ceo.h t tn l  ò  p lcscn lc  g ià

da qua lchc  se t t i rnan i ì  I ' ed iz - ione on- l ine
de l l " 'Eco  dc l la  Br igna" .  Spe lando d i
avel l ìr t to cosa gladita pel cololo i  qua-
l i .  n rczz , r jus : t t ' i  c  I ton .  pcr  unc  r l tg ione o
pc- r  un ' i i l t l a  non hanno la  poss ib i l i tà  d i
lcggcrc i l  birncstralc in fblnra cartaccut.

f ro r ' ! . ro  i  p iu  c t r ld r l r l i  s l r lu t r .
Saìr 'atolc N' l iano
sa lv l to rcnr iano @ io l . i t

Carissimi. Padrc Vincenz-o Coscntino
e lo stafT di "Eco della Brigna". Vo-elio
dirvi che ho riccvuto lutti i  numeri dcl
bimestlalc.

La vostra pubblicazionc è meravi-elio-
sa:  Aspet to con tut to i l  cuorc o-uni  nu-
mcro che l 'acconta le notizie di Mez-
zojuso, mio comune di nascita (nel
1952). Penso sempre di Mezzojuso e
dei rniei parenti. Tanti saluti per tutti
voi e la redazione (specialmente per la
mia cugina Anna lascari). Ciao. Per chi
è interessato al "Circolo Mezzojusaro":
hnp://rvwrv. leaptoad. conVlists/mezzoj uso.shtml

Salvatore La Gattuta
slagattu @gte.net

Carissimo don E,nzo, ho ricevuto i l n
I I dell 'Eco della Brigna e ti r ingrazio
per avermi inserito nell ' indirizzario del
periodico da te diretto, perché mi farà
piacere riceverlo regolarmente.

Ricevo anche altri periodici locali,
perché ritengo molto uti le per noi emi-
grati poter conoscere quanto accade o
va maturando nei nostri paesi d'origine
e limitrofi o con i quali abbiamo un le-

-eame culturale, sociale o di altro tipo.
Con Mezzojuso ho un legame cultura-

le non solo perché questo comune ha le
stesse origini di Contessa, mio paese
natale, ma soprattutto perché a Mez-
zojuso sono stato tre anni, all ' istituto
"Andrea Reres", per frequentare le tre

c lass i  del la  scuola media (ot tobre
1053 - setternbre 1956).

Di questo sog-eiorno, piacevole e uti le
pcr la mia fbrmazione culturale c reli-
giosa. conservo un ricordo affettuoso.
per cui mi risulta sempre gradito torna-
re a Mezzojuso. incontrare arnici di
qucsto comune o avere notizie. anche
tramite i l tuo peliodico, di cui apprezzc)
contenuto. inrpostazione. l inca editoria-
le e varietà delle rubliche.

So che in Lombardia vivono molti
mczzojusar i .  d i  cu i  ho un indi r izzar io.
che allcgo. orrnai però non piir attcndi-
h i lc .  pcr  cu i  t i  sarc i  gr-ato sc p{) tcss i  a iu-
talmi ad ag-ciornarlo. perchó. conrc ani-
matorc c lc l la  comuni tà cat to l ica b izant i -
na, cor.nunico a,uli crnigrati i l  ploglam-
rna clcllc l 'unzioni rcli-eiosc. chc a N{ila-
no (Chiesa c l i  S.  Maur iz io.  corso Ma-
gcnta.  I3 ;  r 'en- tono cc lcblatc sccondo
la nost la  t lad iz ior tc .  in  par t ico lar-e in
occasionc del la  l 'csta d i  S.  Nicol i t
(benediz ionc c d is t l ibuzionc dc i  panin i )
e del l 'Epi lania (Bcncdiz ionc de l le  ac-
quc ) .

Anzi t i sarci grato sc potcssi. ncl
prossirno nurnero del tuo pcliodico.
pubblicale i l breve articcllo inlttrmativo
sul la  presenza e sul le  in iz iat ive del -
l 'ACIOC, scz ione mi lanese.  l i i  cu i  co-
noscenz-a potrebbe [isultare uti le agli
emigrati in Lombaldia. che rice vono
I 'Eco del la  Br igna.

Chiudo questa lettera riportando i
versi di una breve poesia che il prof.
Gebbia (chc ho avuto comc docente al-
le scuole medie all ' Istituto "A. Reres")
ha dedicato a Mezzojuso:
" Poche case
schiacciate e raggruppate
due pwtte che puntano al cielo
ttn inuttenso scenario verde
con sopftl utn croce".

Non so se questi versi sono completi
e se sono conosciuti a Mezzojuso, da
45 anni sono però impressi nclla mia
memoria e mi ricordano affettuosamen-
te Mezzojuso.

Ti saluto cordialmente con gli auguri
di ogni bene nel Si-enore per te e per
tut ta la  comuni tà d i  Mezzoiuso.
Calogero Raviotta,
Garbagnate Milanese.

Ringrazianto il dottor Raviotta per le
parole affettuose nei riguardi del no'
stro paese.

Per notivi esclusivamente di spazio
sianro costretti a pubblicare di seguito
solo una parte dell'articolo sull'attit'ità
dell' ACI OC in Lontbardia.

Nella speranza di intensificare nel
tenwo i cont(ltÍi.

L'ACIOC
in Lombardia

In Lombardia, in particolare a Milano
c nei  comuni  dc l la  prov inc ia mi lanese.
vivono c l i ivorano molti erni-urati i taliani
e stranieri provenicnti da varie cclmunità
cat to l iche d i  r i to  b izant ino.

I piùr nurncrosi sono ,eli i talo-albanesi.
Sono present i  anche cmigrat i  p lovcnien-
t i  da i  Paesi  dc l l 'Europa Or ienta le e dc l
Medio Or icnte.  La presenza d i  una nu-
nlcrosa conrunitiì cattolica di l i to bizan-
t ino nc l la  Di<,rccs i  urr rhros iana cost i tu i -
sce un patrinronio lcl igioso c cultulale
r i r o  d i  i nduhh io  v l l o re  ccu rncn i co .

Ncl 1995 è stata costituita lbÍmalnrcn-
tc  la  scz ionc "SS. Ambro-eio c Basi l io"
dc l l 'Associaz ionc Cul tura le I ta l iana pcr
l 'Or icntc Cl is t iano con lo scopo d i  tcst i -
moniare c lar' '^onoscclc i l  patrirnonio
lc l ig ioso e cul tura le del la  Chiesa Bizan-
l ina con val ic  in iz iat ivc.

Ogni  domenica e nc l lc  pr inc ipal i  l 'cs t i -
v i tà  nel la  Chicsa dc i  Sant i  Maur iz io e
Sig ismondo (Corso Magenta.  l3
20 l -13 Mi lano)  v ienc celebrata la  Div i -
na Litur-cia in rito bizantino da partc di
nrons. Enlico Galbiati. La conrunità or-
g'anizz.a anchc concerti di musica bizan-
tina e rnanil 'estazioni culturali.

Per ittfontra:ioni: dott. Calogero Rtt-
viorta (tel. 02. 9957339) C.P. 52
20024 Garbugnute Milanese (MI)
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30.000

5.000

10.000

50.000

25.000

50.000

Offerte pervenute

Russotto Salvatore

D'Orsa Nicolò

Burriesci Salvatore

Burriesci Luciano

La Gattuta Giuseppe

Viscaldi Andrea

Barcia Salvatore

Lo Piccolo Giuseppe (USA) 30.000

Spata Ignazio (Svizzera) 50.000

Perniciaro Pete (USA) $ 2 0

Pennacchio Salvatore (USA) $ 50

Bcl lone Giovanni  (USA) $ s 0

Crisc ioneAnt .no(Castagnolc)  50.000

Scarpulla Salvatore (USA) 50.000

Como G. -  Burr iesc i  M.  (USA) 9 l .500

Livaccari Antonina 30.000

Cuttitta Maria (Palermo) 50.000
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Diario miruimo Diario mirtimo
SETTEMBRB 1999

4 sabato. Festa di Santa Rosalia. Una
messa solenne viene celebrata presso la
chiesetta omonima. In serata ha luo-eo la
proccssione con il simulacro dclla San-
ta.  I l  serv iz io musicale è svol to dal la
banda "G. Verdi".
Nci  local i  dc l  castc l lo  v ienc rnaugurata
una Mostra Collettiva di Nino Baro-
ne. Franco Crispiniano. Guglielmo
Carbonari e Antonina Farini. L' ini-
ziativa ò patrocinata dal Cornunc di
Mezzojuso. Nino Barone presenta una
serie di te-eole dipinte. Franco Crispinia-
no presenta i suoi ult imi lavoli in su-she-
ro e legno. Cu-elielmo Carbonali e An-
tonina Falini cspon-sono foto prevalen-
temente paesaggistiche. La mostra resta
apcrta fino al l2 settembre.

14 martedì. Esaltazione della Croce
per i l calendario bizantino. Nella chiesa
dcl Crocifisso viene celebrata la Divina
Liturgia, al termine della quale viene di-
stribuito i l simbolico basil ico.

2l martedì. Riaprono le scuole. da que-
st'anno parte la verttcalizzazione de-eli
istituti, i l  cui nome ufficiale è Istituto
Autonomo Comprensivo "Gabriele Buc-
cola".
In serata si esibisce a Vicari, nella chie-
sa madre, I 'Ensemble Musicale "A.

Scarlatti" in un concerto di Musiche
Bizantine patrocinato dalla Provincia
Regionale di Palelmo, nel 138' anniver-
sario della sua costituzione.

25 sabato. Si svolge nelle ore mattutine
I'iniziativa Puliamo il mondo a cui ade-
risce la scuola media.

26 domenica. Durante la torceria scop-
pia un incendio sulla Brigna.

OTTOBRE

l7 domenica. Assalto ai castagneti a
monte del paese da partc di molti
"tulisti per caso". Ma le casta-snc (luc-

st 'anno non s i  lanno vedere a causa del -
la siccità.

19 nrartcdì. N{ezzojuso non ha più i l
suo Consiglio Comunale. In mattinata
si dirncttono il Consi_eliele di Ma-e-eio-
ranza Vincenzo Sunzer i .  c inque Consi -
glieri di Minoranza (Nicola Fi-elia, Ni-
colò Cannizzaro. Vincenzo Mamola,
Francesco La Barbera. Giuseppe Tantil-
lo). mentre altri quattro candidati della
minoranza (Antonino Perniciaro. Giu-
seppe In-eraffia, Giuseppe Anselnro, Li-
bel to Par is i )  r inunciano a p l ior i  a  una
eventuale surroga. Ciò f 'a venire meno il
numero lcgale stabil ito, e così i r ima-
nenti sette Consi_ulieri di Ma_egioranza,
assieme ai suddetti dirnissionari, conclu-
dono il loro rnandato elettorale. Al loro
posto verrà nominato un Commissario.

26 martedì. Giornata calda, decisa-
mente estiva. Un incendio di vaste pro-
porzione scoppia nelle zone a monte
della Cardonera.

27 mercoledì. Solo nelle ore pomeridia-
ne viene domato I'incendio scoppiaîo
ieri.

Nel mese di ottobre sono iniziati i lavori
per il rifacimento della rete fognaria
nella zona a valle del paese (via Paler-
mo).

Il Tar respinge
il ricorso della TIM
I l  TAR ha respinto i l r icorso pre-

senrato dal la  Tclccom I ta l ia  Mobi le
contlo i l Cornune di Mezzojuso per
l 'annul lanrento del  provr ,edimento
c0n cui è stata revocrìta la preccdentc
autor izrar ionc pel  I ' insta l laz ione d i
una staz ione radio.

RIPOSANO
NEL SIGNORE

MARIA NAPOLI
20-9-1923 22- t0- t999

GIUSEPPA MONTANA
l2 -3 -1928  r3 -10 - r999

GIUSEPPA CAVADI
26-10-t917 4-10-1999

ANGELO ZAMBITO
r3 - l  r - r930  l -10 - r999

ANTONINO LA GATTUTA
2 t - 7 - 1 9 3  I  l 5 - t 0 - 1 9 9 9

I NUOVI ARRIVATI

TOMMASO ZITO
di Giuseppe e di Paola Sanfil ippo

AURORA DI FINA
di Rosario e di Cira Cangelosi

LIBORIO ANT.NO PENNACCHIO
di Ignazio e di Francesca Schirò

AURORA MAGNATE
di Carlo e di Rosalia Delfino

GIUSEPPE BISULCA
di Ciro e di Piera Anna Maria Farini
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